
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL'INGRESSO                              (CD200) 
  
Venite, fedeli, l’angelo ci invita: 
venite, venite a Betlemme. 
      Nasce per noi Cristo Salvatore. 
      Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 

venite, adoriamo il Signore Gesù! 
 
La luce del mondo brilla in una grotta: 
la fede ci guida a Betlemme. 
      Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Venite, adoriamo, venite, adoriamo, 
venite, adoriamo il Signore Gesù! 

 
 
ATTO PENITENZIALE 
 

Sac. - Sorelle e fratelli, per aprirci al dono 
del Padre, riconosciamoci bisognosi del 
Salvatore: a lui confessiamo i nostri peccati 
per accogliere la pienezza del suo amore. 
 

Sac. - Tu, Figlio di Dio, che nascendo da 
Maria vergine ti sei fatto nostro fratello, 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 

Sac. - Tu, Figlio dell’uomo, che conosci e 
comprendi la nostra debolezza, Kyrie 
eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
  

Sac. - Tu, Figlio primogenito del Padre, che 
fai di noi una sola famiglia, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 

 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. Nel mistero della nascita tra noi 
del tuo Unigenito ci hai fatto conoscere, o 
Dio nostro Padre, la tua benevolenza e la tua 
volontà di salvezza; a generosità tanto 
grande risponda la sollecitudine del nostro 
cuore a vivere la nostra condizione di figli in 
continua fecondità di opere giuste. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

 
 

NATALE  
DEL SIGNORE 

 
Messa della vigilia 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA        (Is 7,10-16) 
 
Lettura del profeta Isaia 
In quei giorni. Il Signore parlò ancora ad 
Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, 
tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo 
chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà 
un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli 
mangerà panna e miele finché non imparerà 
a rigettare il male e a scegliere il bene. 
Poiché prima ancora che il bimbo impari a 
rigettare il male e a scegliere il bene, sarà 
abbandonata la terra di cui temi i due re». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO (Sal  95)     

  
      Oggi è nato per noi il Salvatore.  
  
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunciate di giorno in giorno la sua 
salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua 
gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.    
R. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il 
mare e quanto racchiude; sia in festa la 
campagna e quanto contiene, acclamino tutti 
gli alberi della foresta.  R. 
 

Esultino davanti al Signore che viene: sì, 
egli viene a giudicare la terra; giudicherà il 
mondo con giustizia e nella sua fedeltà i 
popoli.  R. 
 
EPISTOLA          (Eb 10, 37-39) 
 
Lettera agli Ebrei 
Fratelli, «ancora un poco, un poco appena, e 
colui che deve venire, verrà e non tarderà.  
Il mio giusto per fede vivrà»; ma «se cede, 
non porrò in lui il mio amore».  

Noi però non siamo di quelli che cedono, per 
la propria rovina, ma uomini di fede per la 
salvezza della nostra anima. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                 (Sal 79,2) 
 
Alleluia. 
O tu, che sei pastore d’Israele, ascolta, 
tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
Alleluia. 
 
VANGELO      (Mt 1,18-25) 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava considerando 
queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse 
ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa «Dio 
con noi». Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; senza che egli la conoscesse, ella 
diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò 
Gesù. 
Parola del Signore.         Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO          (CD 198)             
 

Notte di luce, colma è l'attesa!  
Notte di speranza: vieni, Gesù!  
Verbo del Padre, vesti il silenzio.  
 Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!  
 Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Sac. - Con il Natale Dio si è avvicinato a 
noi, è l’Emmanuele, il Dio con noi. Con 
grande confidenza presentiamogli le attese 
dell’umanità di oggi. 
 
Tutti - Verbo del Padre, ascoltaci.  (in canto) 
 
Lett. - Perché la Chiesa mostri a tutti gli 
uomini la luce che splende nelle tenebre e 
che dona tenerezza a chi è nella fatica, 
preghiamo.  
 
Lett. - Perché il Bimbo Re di pace susciti nel 
cuore di coloro che abitano la Terra dove 
Egli è nato il desiderio di perseguire 
cammini di pace e riconciliazione, 
preghiamo. R. 
 
Lett. - Perché il Bimbo di Betlemme ci aiuti 
ad affidare alla misericordia divina le 
fragilità che stiamo vivendo, preghiamo. R. 
 
Lett. - Perché il giorno del Natale di Cristo 
porti alle famiglie il dono della pace e della 
speranza, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio potente, guardaci con misericordia; 
dissipa l’ombra di morte che ci ottenebra il 
cuore e irraggia la luce della verità che salva 
sul tuo popolo in festa per la nascita di 
Cristo, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI     (CD 186) 
  

È nato il Salvatore, Dio ce lo donò 
È nato da Maria, ella ce lo portò. 
Egli è nato in mezzo a noi: 
Gesù, Signore nostro, 
noi crederemo in te. 
 

Appare nella notte la nostra povertà. 
Appare ed è un bambino uomo che soffrirà 
Un bambino in mezzo a noi: 
Gesù, fratello nostro,  
noi spereremo in te. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Alle parole: e per opera… si è fatto uomo, si 
genuflette. 
 
Credo, credo, credo. Amen. 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. 
 
Credo, credo, credo. Amen. 
 
SUI DONI 
 
Più gioioso che in ogni altra festa oggi, Dio 
nostro, a te sciogliamo il canto perché in 
questo giorno ci è nato l’Agnello senza 
macchia che ti offriamo come vittima santa, 
Gesù Cristo Signore nostro, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
Signore nostro. 
In quest’ora anticipiamo, pregando, l’attesa 
della sua venuta per essere pronti a vegliare 
nella prossima notte e ad accogliere con 
animo aperto il suo natale. Con la sua 
nascita, la tua invisibile divinità si è resa 
visibile nella natura umana, e colui che tu 
generi fuori del tempo, nel segreto ineffabile 
della tua vita, nasce nel tempo e viene nel 
mondo. 
Gioiosi per questo tuo dono, uniti ai cori 
degli angeli, cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria:  
Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 189) 
 

Nel silenzio della notte 
la parola è germogliata; 
sulla terra desolata 
la sua luce brillerà. 

 
ALLA COMUNIONE 
 
Brilla una luce in cielo,  
svegliatevi pastori! 
Su, presto uscite fuori, 
scuotete il sonno e sopportate il gelo. 
 
Gloria al Signore per l’universo intero, 
e pace in terra ad ogni cuor sincero. (2 v.) 
 
Presto, correte tutti,  
con dolci canti e suoni; 
recate i vostri doni:  
gustoso pane e saporosi frutti. R. 
 
Là, nella notte giace,  
con la vergine madre. 
Gesù, Figlio del Padre, 
dal ciel venuto a portar gioia e pace.  R. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Tu ci hai rinnovato col tuo dono 
mirabile, o Dio, e noi siamo impazienti di 
adorare la nascita tra noi e di partecipare alla 
vita immortale di Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Iddio di immensa bontà, che ha rischiarato le 
tenebre del mondo con l’incarnazione di 
Cristo, suo Figlio, e nella sua gloriosa nascita 
ha inondato di luce questa notte santissima, 
allontani da voi le tenebre del male e vi 
illumini con la luce del bene. Amen. 
 
Iddio, che mandò gli angeli a recare ai pastori 
il lieto annunzio del Natale, vi riempia della 
sua gioia e vi faccia annunciatori del suo 
vangelo. Amen. 
 
Iddio, che nel suo Figlio fatto uomo ha 
congiunto la terra al cielo, vi riempia della 
sua pace e del suo amore e vi renda partecipi 
dell’assemblea dei santi. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE.                              (CD 195) 
 
Lieto annuncio risuonò, 
luce nuova sfolgorò: 
Cristo è dato all’umanità! 
 

Hai vinto ormai le tenebre, 
sei nato, Re Messia! 
Hai vinto ormai le tenebre, 
sei nato da Maria! 

 

La salvezza ci donò, 
pace all’uomo rivelò; 
ebbe fine la schiavitù! R. 

 


